
Verbale riunione del 28 Ottobre 2013

La RSU Casaccia si è riunita in data odierna sul seguente ordine del giorno:
1) Trasporti

2) CORR

3) Commissione Mensa

4) Varie

Presenti: Rufoloni Orsini Vatrano D’Aguanno Lelli, Bacchetta, Mercante, Bianconi, Bonifazi

1) Bonifazi chiede chiarezza sui trasporti: secondo voci ricorrenti tra i dipendenti della Casaccia, 
alcuni membri della RSU sarebbero disposti a perdere due linee per ricuperare i venerdì. Bisogna 
quindi prendere una posizione per chiarire il punto di vista della RSU.
Rufoloni fa presente che il partecipare ad una commissione con la direzione potrebbe avere ricadute 
negative sull'operato della RSU: anche danneggiando pochissime persone il risultato sarebbe che 
un'organizzazione che trae la sua origine dai sindacati opererebbe contro i dipendenti.
D'Aguanno ribadisce che il tavolo di lavoro sui trasporti non danneggerà nessuno e che tutte le 
fermate attualmente in uso verranno riconfermate.  Se esiste la possibilità ridistribuire le fermate 
sulle  linee  esistenti  senza  eliminarne  nessuna  si  procederà  a  riorganizzare,  altrimenti  verrà 
mantenuta la situazione attuale. Per esempio la linea H potrebbe essere tagliata per un tratto senza 
grossi danni per gli utenti,  oppure fermate della linea L potrebbero essere ridistribuite sulla H o 
viceversa. 
La RSU richiede di esplicitare meglio la finalità del tavolo: cioè scrivere un comunicato in cui sia 
evidente il mantenimento delle fermate attuali, indicando come via possibile la ridistribuzione di 
una linea sulle altre, recuperando il venerdì. Si decide di scrivere bozza comunicato RSU congiunta 
per definire meglio le finalità del tavolo tecnico trasporti, cioè il ricuperare piuttosto che il togliere.

2) Bacchetta fa presente che al tavolo tecnico CORR in via di convocazione dovrebbero partecipare 
circa 15 persone. Il tavolo dovrebbe partire a metà novembre. Bacchetta fa presente che a questo 
tavolo partecipano pochi membri RSU e invita ad una maggiore partecipazione.

3) Si fa presente che all'assemblea non c'è stata alcuna autocandidatura per la ricostituzione della 
Commissione Mensa. Visto che le critiche ricevute per la maggior parte riguardano lo scioglimento 
della  precedente Commissione (secondo molti  dipendenti  non si sarebbero dovuto rassegnare le 
dimissioni).
All'unanimità dei presenti quindi si decide di ricostituire la Commissione Mensa. Si è discusso se 
renderla  autonoma dalla RSU, seguendo il modello Frascati oppure no. Si sceglie di seguire una 
soluzione che preveda la presenza di membri RSU che saranno comunque presenti alle ispezioni e 
che avranno il compito di redigere o approvare i verbali di dette ispezioni. Si sottolinea il fatto che, 
se è vero che le commissioni sono partecipazione, spetta alla RSU il compito di vigilare sui servizi 
aziendali. Se c’è un posto dove ci deve essere la RSU è appunto la Commissione Mensa. 
La nuova Commissione Mensa comprenderà Lelli,  Bacchetta,  Orsini,  Bianconi,  Bonifazi  con la 
partecipazione  saltuaria  di  Rufoloni.  Si  decide  che  i  volontari  che  vorranno  partecipare  alle 
ispezioni affiancando i membri della RSU succitati non potranno eseguire ispezioni da soli.
Fissata  la  riunione  Commissione  Mensa  per  il  7  ore  8.30  (Lelli,  Orsini,  Bacchetta,  Bonifazi, 
Bianconi).

Alle ore 15,30 la riunione si scioglie.


